Mercoledì 29 agosto, ore 15.00

"DRIPPING"TESSUTO VIVENTE

A William Congdon - il pittore statunitense di cui Hans Urs von Balthasar ha detto "la sua pittura è grande, ma egli è più grande ancora, è come una guida che conduce nella profondità dell'uomo, e quindi nella profondità di ciascuno di noi" - il Meeting ‘84 dedica una mostra antologica di quaranta opere, che riassumono i momenti di maggior rilievo della sua parabola creativa dal 1942 al 1984. La mostra, allestita in una sala nei pressi del Tempio Malatestiano, è integrato da un "Multivisione" sul medesimo tema che è proiettata in uno dei padiglioni fieristici di Rimini, sede principale del Meeting. Nell’occasione William Congdon parla sul tema "Dripping, tessuto vivente" ricordando "i fratelli dell’Action Painting" tra cui in primo luogo Pollock, ed insieme ripercorrendo le tappe di una complessa ed intensa biografia spirituale che lo ha portato infine, venticinque anni or sono, alla conversione alla fede cattolica e quindi al battesimo, di cui, proprio nel giorno nel quale prende la parola al Meeting, ricorre il venticinquesimo anniversario. Il testo dell’intervento di Congdon, insieme alla monografia di Rodolfo Balzarotti "Gli anni americani di William Congdon" ed alla già citata relazione di Giuseppe Mazzariol sul tema "Action Painting, prodromi ed esiti. Autonomia dell’arte americana e l’Europa", oggetto di un’apposita pubblicazione, prevista per i primi mesi della "Foundation for the Improvement of the Arts" Per ulteriori informazioni telefonare al numero 4478893, prefisso 02 per chi chiama da fuori Milano

 

 

 

 

 

